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ACCOGLIENZA DEL VESCOVO  

 
Quando il popolo si è radunato all’interno della Chiesa, il Parroco accoglie 

i1 Vescovo alla porta. Il Parroco, rivestito di piviale bianco, presenta al Ve-

scovo il Crocifisso per la venerazione. Dopo aver venerato il Crocifisso il 

Vescovo entra in Chiesa e riceve l’aspersorio con il quale asperge se stesso e 

i fedeli. Nel frattempo si esegue una suonata d’organo o un canto adatto. Il 

Vescovo accompagnato dal Parroco si reca alla Cappella del Santissimo, o 

davanti all’altare se il Tabernacolo è in presbiterio, per un breve momento di 

adorazione personale. Si prepari un inginocchiatoio per il Vescovo che verrà 

tolto prima dell’inizio della Santa Messa. Dopo un breve momento di adora-

zione, il Vescovo si reca alla sede e il Parroco, invita i fedeli a pregare per il 

Vescovo. 

 
Il Parroco: 

Preghiamo 
 

Breve pausa di silenzio 
 

O Dio, pastore e guida di tutti i credenti,  

guarda con benevolenza il tuo servo Michele 

che hai posto a presiedere questa santa Chiesa di Sulmona - Valva;  

donagli di edificare con la parola e con l’esempio  

il popolo a lui affidato  

perché, insieme al suo gregge, giunga alla vita eterna.  

Per Cristo nostro Signore.  

℞ Amen. 

 
Quindi il Parroco rivolge parole di benvenuto al Vescovo. Il Vescovo saluta il 

popolo, spiega il significato della Visita e infine proclama l'orazione del pa-

trono del luogo.  

 
Il Parroco chiude i riti d’accoglienza  

Benediciamo il Signore.  

℞ Rendiamo grazie a Dio. 

 
Il Vescovo si reca in sacrestia per indossare i paramenti per la Celebrazione 

Eucaristica. 



CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI APERTURA 
 
Ad eccezione delle domeniche di Avvento, di Quaresima e di Pasqua, del-

le Solennità, del Mercoledì delle Ceneri e delle ferie della Settimana San-

ta si usi il formulario della Messa “Per la Chiesa Particolare” (Messale 

Romano, pag.855) mentre le letture siano quelle del giorno.  

 
Per la Preghiera dei fedeli, si tengano presenti le norme proposte 

nell’Ordinamento Generale del Messale Romano (nn. 69-71). Si aggiunga 

un’intenzione per il Vescovo. 

 
Qualora si intende predisporre la Processione Offertoriale, si portino 

all’Altare solo pane e vino per la Celebrazione. Può essere portato anche 

un segno per i poveri che sarà devoluto alla Caritas Parrocchiale o Dio-

cesana. 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI CHIUSURA 

 
Dopo l’omelia, il Parroco invita la comunità a rinnovare la Professione 

di Fede nelle mani del Vescovo. 

 

Il Parroco: 

Eccellenza Reverendissima,  

nella persona del Vescovo, successore degli Apostoli,  

riconosciamo il custode e garante del deposito della fede;  

ora, dopo aver ascoltato la Parola di Dio  

e condiviso la vita della nostra comunità parrocchiale,  

le chiediamo di confermarci nella fede del Battesimo,  

per rinnovare il nostro impegno di testimoniare con la vita  

la parola buona del Vangelo.  

 
Il Vescovo e l’assemblea: 

Credo in un solo Dio... 

 
Eventuali discorsi (Sindaco e rappresentante della Comunità Parrocchia-

le) siano fatti al termine della Celebrazione Eucaristica di Chiusura della 

Visita Pastorale, prima della Benedizione. Se si ritiene opportuno offrire 

al Vescovo un dono, lo si presenti – come saluto – al termine della Visita.  



ALTRI MOMENTI LITURGICI 
 

“Affinché appaia più chiaramente ai fedeli che il Vescovo è il principale di-

spensatore dei misteri di Dio, come anche il moderatore e custode di tutta la 

vita liturgica nella Chiesa a lui affidata, è desiderabile che egli amministri, 

durante la Visita Pastorale, anche gli altri sacramenti, soprattutto nella visita 

agli infermi. Si tenga qualche celebrazione della liturgia delle ore o della pa-

rola di Dio. Secondo l'opportunità, il Vescovo si rechi anche al cimitero con il 

popolo e li elevi preghiere per i fedeli defunti.” (dal Caerimoniale Episcoporum) 

 
Nella preparazione del Calendario Parrocchiale della Visita Pastorale si inse-

riscano alcuni momenti liturgici quali: Liturgia delle Ore, Adorazione Eucari-

stica, Preghiera al Cimitero (vedi Benedizionale), altri momenti di Preghiera a 

discrezione del Parroco. 

L’Ufficio Liturgico Diocesano è a disposizione per qualsiasi chiarimento o 

aiuto al fine di predisporre al meglio i momenti liturgici della Visita. 

AFFIDAMENTO A MARIA, MADRE DELLA CHIESA 
 

Da recitarsi al termine della Celebrazione di chiusura della Visita Pastorale. 

 

O Vergine Maria, Madre di Cristo e Madre della Chiesa,  

con fiducia invochiamo la tua materna protezione.  

Abbiamo imparato fin dall’infanzia  

a riconoscerti “Madre di misericordia” e “Rifugio dei peccatori”,  

a invocarti con confidenza, a consegnarti le nostre necessità.  

Ti chiediamo oggi il dono più grande: rimanere uniti al tuo Figlio Gesù.  

Tu che sei “donna dell’ascolto”,  

rendi il nostro cuore attento a ciò che il Signore suggerisce  

per riempire questo nostro tempo di gesti di carità,  

di vicinanza, di attenzione ai fratelli.  

Noi tutti ci affidiamo a Te, o Maria, Madre della Chiesa.  

Mettiamo nelle tue mani il cammino di questa comunità parrocchiale. 

 Sotto la tua protezione, Santa Maria, aurora di un mondo nuovo,  

sapremo guardare con speranza il nostro futuro:  

vi scorgeremo la strada tortuosa, ma percorribile verso la gioia piena,  

via che Tu hai già percorso  

e sulla quale ci accompagni prendendoci per mano.  

Amen.  


